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Allagamenti Rubano ha tenuto
Ha sostanzialmente tenuto il territorio di 

Rubano di fronte agli ultimi episodi di inten-

se precipitazioni che hanno messo invece in 

ginocchio aree anche molto vicine. Le intense 

piogge del novembre e del Natale 2010 e del 16 

marzo scorso hanno avuto lievi conseguenze 

sull’area rubanese, dove si sono registrati solo 

allagamenti su via Cavour a Villaguattera nel 

primo evento, quello di novembre, nessuno 

a Natale e su via Belle Putte e via Nespolaro 

a marzo. Conseguenza positiva di interventi 

straordinari e ordinari di manutenzione che 

hanno messo in sicurezza aree che fino a pochi 

anni fa andavano sotto acqua con allarmante 

frequenza. 

Negli anni scorsi si sono conclusi i lavori 

per risolvere i problemi di allagamento di 

via Fermi e del quartiere Fatima a Sarmeola. 

Intervento risolutivo visto che la zona è stata 

risparmiata dai danni delle ultime piogge. “Era 

questo il primo di cinque interventi di messa 

in sicurezza previsti dal Piano idraulico redatto 

dal Comune – ha spiegato il Sindaco Ottorino 

Gottardo – Gli altri quattro progetti sono 

relativi a via Gatari a Sarmeola, via Marconi a 

Rubano, al quartiere tra via Udine e via Treviso 

a Rubano, e a via Cavour a Villaguattera.

Quest’ultima è una via a forte rischio idraulico, 

come si è visto a novembre 2010 e proprio que-

sto intervento è oggetto di un contributo di 20 

mila Euro ottenuto dalla Regione in relazione 

a quell’alluvione. Sono interventi che rivestono 

carattere di urgenza, ma purtroppo, nono-

stante non ci siano problemi di reperimento 

di risorse, almeno per quello di Villaguattera, 

non si possono prevedere tempi di attuazione, 

dal momento che le spese sono bloccate per il 

Patto di stabilità”.

Positive anche le conseguenze delle manu-

tenzioni ordinarie, che comprendono la 

pulizia dei fossi ma anche la pulizia delle 

griglie lungo le canalette, effettuate quest’ul-

time settimanalmente dai volontari della 

Protezione civile di Rubano in tutto il terri-

torio comunale. 

Da non dimenticare, infine, che il Comune 

obbliga chi voglia realizzare nuove lottizza-

zioni a prevedere interventi che mantengano 

l’invariabilità idraulica del territorio per non 

ridurne la permeabilità. L’eccessiva cemen-

tificazione, infatti, compromette in modo 

importante la capacità del terreno di assor-

bire l’acqua piovana, contribuendo a creare i 

fenomeni di allagamento.

PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

La Giunta comunale ha aderito ad “Avviso Pubblico”, 

un’associazione che nasce dal lungo percorso dell’As-

sociazione “Libera” di don Luigi Ciotti, e che mira far 

condividere a Comuni, Enti locali ed 

altre istituzioni un percorso di soste-

gno alla legalità. È una scelta che non 

impegna solo gli enti e le istituzioni, 

che sicuramente devono lavorare per 

migliorare il tessuto sociale in cui ope-

rano, ma mira a rendere la legalità 

una cultura diffusa, una esigenza per 

ogni singolo cittadino. 

Dobbiamo prendere coscienza del 

fatto che la spinta ideale che ha permesso di contra-

stare, con le regole della civile convivenza, le violenze 

del fascismo e del secondo conflitto mondiale, è venuta 

meno. Nella nostra società non esiste più un confine 

condiviso e netto tra ciò che è giusto e ciò che non lo è. 

Tutto è relativo, ogni tema è fonte di infinite discussioni 

che fanno perdere l’orientamento e distolgono dagli 

aspetti fondamentali. Siamo portati a vedere l’interesse 

personale più che il bene collettivo, il tornaconto imme-

diato, qui e ora, più che a investire sul futuro. 

Il riferimento più importante che abbiamo è la nostra 

Costituzione che, in accordo con la Dichiarazione 

Universale dei Diritti dell’Uomo, disegna una società 

in cui la persona umana è il fine di ogni azione e non 

il mezzo per raggiungere altri obiettivi. Ne emerge 

chiaro il tema della Responsabilità che ogni cittadino 

ha rispetto alle proprie azioni, ognuno in base al ruolo 

che riveste, sia verso se stesso ma soprattutto verso gli 

altri. Una Responsabilità che si esercita, anche nella 

valutazione delle azioni altrui, grazie alla conoscenza 

profonda delle situazioni e delle persone, non attra-

verso quel “sapere superficiale” che ci viene oggi per lo 

più propinato. 

Un altro aspetto importante su cui fondare una 

società è la Legalità, la certezza dei diritti e dei doveri 

di ognuno. Legalità è il rispetto e la pratica delle leggi. 

Se le leggi non sono considerate “giuste” devono essere 

cambiate, non eluse (in Italia vale il detto: Fatta la 

legge, trovato l’inganno!). È un cardine fondamentale 

su cui basare la vita sociale, necessario per promuovere 

il pieno sviluppo della persona umana e la costruzione 

del bene comune. Applicare la Legalità non è compito, 

quindi, solo della magistratura e delle forze di polizia, 

cui dobbiamo riconoscenza e rispetto, ma è un compito 

quotidiano per ognuno di noi, e deve permeare di sé 

tutte le regole di convivenza. Sono i cittadini che rea-

lizzano, nel loro insieme la Legalità, che diventa quindi 

un aspetto culturale. Legalità è responsabilità, anzi 

corresponsabilità.

Inoltre, non può esserci legalità senza Uguaglianza. 

Siamo tutti uguali davanti alla legge. Ecco perché non 

possiamo lottare contro l’illegalità senza offrire eque 

politiche sociali, senza dare le medesime opportunità 

alle persone più deboli, senza certezza della pena 

contro ad esempio la corruzione e gli abusi, sia che 

coinvolgano i deboli o i potenti. 

Infine, Legalità è speranza. Ecco perché è importante 

essere ottimisti e continuare a lavorare per un futuro e 

un presente migliore. 

Il Sindaco 

Ottorino Gottardo
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600 mila euro di avanzo, di cui solo circa 242 

mila relativi al 2010 in un bilancio complessivo 

di circa 13 milioni di euro. È questo in sintesi 

quanto emerge dal Conto consuntivo relativo 

al 2010, un anno in cui la crisi che ha porta-

to alla diminuzione delle entrate da oneri di 

urbanizzazione e le politiche di Governo, con 

l’inasprimento del Patto di stabilità e le con-

trazioni dei trasferimenti, hanno influenzato 

con forza la politica comunale di bilancio. La 

cifra registrata in avanzo può sembrare alta ma 

deriva in buona parte da residui legati agli eser-

cizi precedenti al 2010. In pratica si tratta della 

chiusura dei bilanci di opere pubbliche che si 

sono concluse nel 2010 e che hanno prodotto 

risparmi. Solo 242 mila Euro derivano dalla 

gestione del bilancio 2010. Un valore fisiologi-

co e molto contenuto, in calo rispetto agli anni 

precedenti e che rappresenta meno del 2% del 

bilancio complessivo. Un risultato che dimo-

stra un’attenta gestione delle risorse. In poche 

parole, rispetto alle previsioni di spesa fatte in 

sede di bilancio preventivo, che ammontava 

complessivamente a 13 milioni di euro, lo sco-

stamento nella spesa è di appena l’1,8%. 

La destinazione dell’avanzo, che verrà appro-

vata in un prossimo Consiglio comunale, è 

vincolata a investimenti, impediti però dal 

Patto di stabilità, e all’estinzione dei mutui, 

strada, quest’ultima, che verrà percorsa dal 

Comune. In linea con la politica di diminuzio-

ne dell’indebitamento perseguita in questi ulti-

mi anni da Rubano, che, come evidenziato dal 

Conto consuntivo, è in continua diminuzione. 

Nel 2009 Rubano ha speso circa 676 mila euro 

per rimborsare le rate dei mutui, scesi a circa 

623 mila nel 2010. Risorse che se non ci fosse 

il Patto di stabilità potrebbero tradursi nella 

possibilità di contrarre nuovi mutui per indi-

spensabili opere pubbliche.

Dalla lettura del consuntivo si evidenzia una 

contrazione di 400 mila Euro di entrate in 

conto capitale rispetto al 2009 principalmente 

dovuta al minore incasso dei proventi per per-

messo a costruire, poi una contrazione delle 

spese correnti, quelle, cioè, che permettono di 

assicurare i servizi ai cittadini, tagliate di 118 

mila euro rispetto al 2009. Minima diminu-

zione anche sul fronte delle spese per il perso-

nale, soggette al contenimento rispetto al 2009, 

un’inversione di rotta rispetto al trend degli 

ultimi anni che vedeva un aumento annuo 

della stessa percentuale in base allo sviluppo 

del contratto nazionale.

Nota positiva, infine, l’accertamento di evasio-

ne ICI per quasi 182 mila euro.

Approvato 
il conto consuntivo 2010
Un’attenta gestione delle risorse
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Lo Sviluppo sostenibile fa Spettacolo
ConCerti Stili – l’Ecosostenibilità come stile di vita 
Quattro spettacoli di canto, musica, immagini, 

danza sui temi dello sviluppo sostenibile e degli 

elementi naturali

19 luglio a Villaguattera: ACQUA - consumo 

responsabile dell’acqua – acqua fonte di vita, 

fonte di energia, bene pubblico… ma la sua 

fruibilità innesca sempre il rischio di un suo 

consumo errato e senza assunzione di respon-

sabilità, e il suo valore rischia di essere oggetto 

di politiche economiche insostenibili.

28 luglio a Sarmeola: FUOCO - raccolta dif-

ferenziata dei rifiuti – il fuoco brucia gli oggetti 

che tocca, ma genera energia e permette anche 

che gli oggetti vengano “rimodellati” come nel 

caso della plastica e del vetro. Anche l’olio da 

cucina può diventare combustibile. È necessario 

differenziare meglio affinché dai rifiuti nascano 

rispetto, riduzione, riuso e riciclo.

23 settembre al Parco Etnografico di Rubano: 

ARIA - elettricità/energia – l’energia è ovunque 

ma non si vede, proprio come l’aria. Per questo 

è importante saperla utilizzare e convogliare nel 

modo giusto, non pensare che le risorse naturali 

siano infinite. Tuteliamo l’aria, usiamo il sole ed 

il vento per generare energia.

8 ottobre al Parco Etnografico di Rubano: 

TERRA - rispetto della natura – dalla terra 

tutto inizia e tutto finisce. Sostenibilità è voler 

bene alla terra, non consumarla, non sfruttarla, 

ma farla produrre nel rispetto delle sue regole. 

Sostenibiltà alimentare, prodotti biologici, filera 

corta, km0, biodegrabilità e compostaggio.

AMBIENTE – LAVORI PUBBLICI

Sono entrati in funzione nello scorso mese di 

aprile sette degli otto impianti fotovoltaici pre-

visti dal Comune di Rubano sugli edifici pub-

blici. Per l’ultimo, quello previsto sulla palestra 

di via Borromeo, si resta in attesa delle decisio-

ni del Governo sul Conto energia relativamen-

te agli impianti da attivare nel 2011. Impianti 

che si aggiungono a quello già esistente sul 

tetto del Municipio, da 15 kW (chilowatt) di 

potenza e funzionante dal 2003. 

Dal progetto si attende un sensibile risparmio 

sui costi delle bollette, che attualmente si 

attestano intorno ai 45 mila euro l’anno. Non 

solo. La produzione di energia pulita stimata 

in 138.880 kW/ora l’anno permetterà di evi-

tare l’immissione di  68.885 chilogrammi di 

CO
2
 l’anno in atmosfera. 

L’interruttore è sull’on per gli impianti rea-

lizzati sulla scuola media, l’asilo nido e la 

palestra di via Rovigo, la scuola media, l’ele-

mentare di viale Po, la biblioteca e la scuola 

elementare di via Weill. 

Un intervento a costo zero per il Comune: 

il finanziamento, la progettazione, la for-

nitura e la realizzazione degli impianti 

fotovoltaici è infatti a carico di Etra SpA, 

che si occuperà anche della manutenzione 

per 20 anni degli impianti e della copertura 

dei fabbricati. 

Il Comune utilizzerà l’energia prodotta per il 

funzionamento degli impianti degli edifici ed 

Etra SpA finanzierà l’operazione con incentivi 

statali.

Pannelli fotovoltaici su edifici pubblici
Evitate immissioni per 70 tonnellate di CO2 all’anno

2

Sono attivi dallo scorso mese di aprile due nuovi 

press container dedicati alla raccolta di carta e 

cartone. Dislocati nelle isole di raccolta in via 

Ticino a Sarmeola (vicino al supermercato) ed 

in via Pordenone a Rubano, sono accessibili 

solo con la tessera personale che si utilizza per 

il conferimento del secco. I conferimenti sono 

totalmente gratuiti e non vengono conteggiati 

nel calcolo dei conferimenti del secco non rici-

clabile. I press container presentano un cesto di 

conferimento più capiente rispetto alle campa-

ne interrate cosa che facilita il conferimento di 

scatoloni e cartoni voluminosi che spesso ven-

gono abbandonati in prossimità delle campane 

interrate, generando disordine e degrado nelle 

isole ecologiche nonché un impiego di risorse 

per ripulirle. Le campane interrate fino ad ora 

destinate a tali rifiuti sono dedicate al conferi-

mento di plastica e metalli. 

Rubano ha toccato quota 68,3% nel 2010 di 

raccolta differenziata e poco più del 17% del 

rifiuto totale raccolto è rappresentato dalla 

carta. Il dato di Rubano è molto alto, segno 

di una elevata sensibilità, ma che può miglio-

rare, anche in termini di qualità del materiale 

differenziato. Troppo spesso si trovano tra i 

rifiuti riciclabili materiali impropri, quando 

anche non sono mescolati tra loro. Tra gli 

errori più comuni il conferimento dell’umido 

in sacchetti di nylon invece che biodegra-

dabili e nella plastica stoviglie e posate usa 

e getta. Questo può portare a vanificare la 

fatica quotidiana di differenziare. Se troppo 

‘sporchi’, infatti, i rifiuti riciclabili finiscono 

in discarica, con il risultato che aumentano i 

costi di smaltimento.

Il Comune sta lavorando per mettere gli utenti 

nelle condizioni di riciclare sempre più materia-

li ed in modo più comodo. Si pensi per esempio 

alle campagne di raccolta degli olii usati, dei 

vestiti usati in collaborazione con la Caritas o 

anche alla raccolta del ferro in convenzione con 

la Parrocchia di Rubano. Ma l’impegno è anche 

sul fronte della pulizia e del decoro urbano, 

attraverso una campagna di controlli che mira-

no a stanare chi conferisce in modo irregolare, 

fuori dai punti di raccolta o sul territorio. E l’in-

stallazione di questi due nuovi press container 

va proprio in questa direzione: fare in modo 

che il conferimento sia più agevole per evitare 

comportamenti scorretti.

Attivi due nuovi press container per la carta

Iniziativa “ecologica” in un negozio di 

Rubano. All’interno della lavanderia self ser-

vice di Piazza Madre Teresa di Calcutta è 

possibile acquistare da un distributore auto-

matico di detergenti biologici per la persona 

contenuti in flaconi in PE (solo i detergenti 

per la casa possono essere venduti alla spina). 

Una volta utilizzato il prodotto il consumato-

re è invitato a portare il flacone vuoto lì dove 

lo ha acquistato, dove una macchina lo riceve 

dando in cambio 20 centesimi. Una sorta di 

cauzione che invita a ridurre la movimenta-

zione delle immondizie. La macchina prov-

vede poi a compattare il flacone e il materiale 

raccolto viene conferito dal negoziante ad 

Etra. Ben fatto!

Un’iniziativa ecocompatibile

L’acqua 
è preziosa!
Alcuni suggerimenti per non sprecarla

Lavabiancheria e lavastoviglie

• Scegli il ciclo economico ed evita i mezzi 

carichi: usare lavastoviglie e lavatrice non piene 

comporta uno spreco annuo tra gli 8 e gli 11 

mila litri.

• Per lavare i piatti, preferisci la lavastoviglie: un 

carico completo lavato a macchina richiede un 

minor consumo d’acqua rispetto al lavaggio fatto 

a mano.

• Tra i diversi modelli di elettrodomestici in 

commercio possono esserci differenze notevoli 

nel consumo: da 16 a 23 litri a lavaggio per le 

lavastoviglie e da 50 a oltre 100 litri a lavaggio per 

le lavabiancheria.

Igiene personale

• Quando ti lavi le mani o i denti, quanto ti radi 

o fai lo shampoo, tieni aperto il rubinetto solo 

per il tempo necessario. Usarlo a flusso continuo 

causa la “perdita” di circa 8 mila litri l’anno in 

una famiglia di tre persone.

• Preferisci la doccia al bagno: per riempire la 

vasca sono necessari 150 litri di acqua, per fare 

una doccia circa un terzo.

• Applica al rubinetto il frangigetto: è un miscela-

tore d’aria che crea un getto più leggero, ma effi-

cace. Utilizzando i riduttori di flusso si risparmia-

no fino a 6 mila litri all’anno per ogni rubinetto.

In giardino

• Il momento migliore per innaffiare le piante 

non è il pomeriggio, quando la terra è ancora 

calda e fa evaporare l’acqua, bensì la sera, quando 

il sole è calato.

• Per terrazzi e giardini scegli sistemi di irriga-

zione a micropioggia o a goccia programmabili, 

che possono funzionare anche durante la notte 

quando i consumi sono più bassi. Per le piccole 

innaffiature puoi sfruttare l’acqua che hai usato 

per lavare frutta e verdura.

Inoltre…

• Un rubinetto che gocciola o un water che 

perde possono sprecare anche 100 litri d’acqua al 

giorno. Per controllare se ci sono perdite, leggi il 

contatore alla sera a rubinetti chiusi e verifica il 

consumo il mattino successivo. 

• Lo sciacquone del bagno è responsabile del 

20% dei consumi domestici. Ogni volta che 

viene azionato, se ne vanno almeno 10 litri d’ac-

qua. Se possibile, utilizza uno sciacquone a flusso 

differenziato.

• Per lavare l’auto si usano circa 150 litri d’acqua. 

Invece di lasciare aperta la pompa, riempi un 

secchio: risparmierai fino a 130 litri a ogni lavag-

gio. Inoltre evita di adoperare quella potabile.

Ricicliamo l’acqua

• Raccogli l’acqua piovana per innaffiare piante 

e giardino. 

• Se fai scorrere l’acqua in attesa che diventi 

calda, raccoglila in un contenitore: puoi usarla 

per innaffiare, lavare i pavimenti, ecc.

• Quando lavi la frutta o la verdura, sèrviti di una 

bacinella e lasciale in ammollo: l’acqua raccolta 

potrà essere riadoperata.

(da e...tralaltro)

Difensore civico
Nei mesi di luglio e agosto il Difensore Civico riceverà nella sede della Provincia di Padova, 

in piazza Antenore, previo appuntamento telefonico da fissare al n. 049.8201131, con il 

seguente orario: lunedì e mercoledì ore 10.30-13.00, giovedì ore 10.30-13.00 e 15.00-17.00.
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La possibilità di godere di un percorso in mezzo 

alla campagna a piedi, in bicicletta o con i pattini, 

senza doverlo condividere con le automobili ed 

i mezzi a motore. Questo succederà tutte le do-

meniche in via Toscana grazie alla disponibilità 

di alcune persone che volontariamente chiudono 

e riaprono l’accesso alla strada. 

La Giunta comunale, infatti, ha stabilito di 

chiudere la nuova arteria di collegamento tra 

Sarmeola e Rubano dalle 9 alle 20 di tutte le 

domeniche, esperienza che ha già dato risulta-

ti positivi nelle prime aperture, dal 17 aprile, e 

che continuerà fi no al ritorno dell’ora solare, 

domenica 30 ottobre. “Un’ulteriore misura di 

contenimento del traffi  co – spiega il Sindaco 

Ottorino Gottardo – ma soprattutto la proposta 

di un diverso modo di concepire la nostra via-

bilità, anche se si tratta di una strada asfaltata”. 

Anzi, proprio perché è asfaltata via Toscana, nel 

tratto che va dalla Caserma dei Carabinieri alla 

rotonda dell’incrocio con via Unità d’Italia, si 

presta ad essere una vera e propria pista per le 

biciclette e per gli amanti dei pattini e degli skate: 

ben 900 metri di rettilineo da percorrere senza 

rischi. Non solo. Il percorso pedonale può acco-

gliere chi desidera fare due passi in campagna, 

visto che quel tratto è immerso in una delle più 

belle aree rurali del territorio comunale.

Rubano entra a buon diritto tra i Comuni ami-

ci della bicicletta, non solo per la sua ricca rete 

di piste ciclabili, ma anche per le iniziative che 

valorizzano le due ruote. Iniziative cui ha dato 

impulso l’adesione alla seconda Giornata Na-

zionale della Bicicletta promossa dal Ministero 

dell’Ambiente, che si è celebrata in tutto il Paese 

l’8 maggio, una manifestazione che intendeva 

promuovere l’uso della bici quale forma di mobi-

lità sostenibile e favorire lo sviluppo di percorsi 

ciclabili urbani. A Rubano le iniziative hanno 

compreso il patrocinio alla Pedalata ecologica 

organizzata dall’AVIS di Bosco che si è svolta 

proprio l’8 maggio, una nuova punzonatura del-

le biciclette che verrà eff ettuata nel corso della 

Festa delle Associazioni organizzata per il prossi-

mo 18 settembre e l’aggiornamento della mappa 

delle piste ciclabili comunali, che sarà pubblicata 

in una delle prossime edizioni del notiziario co-

munale.

Via Toscana chiusa al traffico 
Ogni domenica spazio a biciclette e pedoni!

Incidenti in calo nel 2010
Punto critico della viabilità la Strada Regionale
È la Strada Regionale in tutta la sua lunghezza il 

punto nero della viabilità all’interno del Comune 

di Rubano. Lo si evince anche dalla relazione del 

Consorzio di Polizia municipale Padova Ovest, 

dove si fa il punto sull’attività relativa al 2010. Su 

105 incidenti stradali ben 55 sono avvenuti sulla 

Regionale e la grande maggioranza dei restanti 

riguarda strade che vi si immettono. Nota posi-

tiva la diminuzione in assoluto del numero di in-

cidenti stradali, passati dai 119 del 2009 ai 105 del 

2010 e l’assenza di incidenti mortali, a fronte dei 

due del 2009. Diminuiti anche gli incidenti con 

lesioni personali, 98 nel 2009 e 79 nel 2010.

La messa in sicurezza di questa traffi  cata arteria 

che attraverso tutto il territorio di Rubano è da 

sempre una delle priorità della Amministrazione. 

Peccato che tutti i progetti, anche quelli in colla-

borazione con la Provincia e il Ministero come il 

Promix, siano fermi per il blocco alla spesa dovu-

to al Patto di stabilità. Ci si attende comunque per 

il 2011 un miglioramento dei dati dell’incidenta-

lità grazie all’apertura della nuova strada di col-

legamento Sarmeola-Rubano, che unisce le due 

frazioni in modo sicuro. 

In aumento costante negli ultimi tre anni le 

violazioni accertate dagli agenti del Consorzio, 

2.167 nel 2008, 2.230 nel 2009 e 2.253 nel 2010. 

A questo aumento non fa fronte però un incre-

mento delle sanzioni, diminuite, invece, di circa 

20 mila Euro nel 2010 (178.894 Euro) rispetto al 

2009 (198.644 Euro). L’attività del Consorzio non 

è certo fi nalizzata a fare cassa e lo dimostrano i 

dati. Complimenti ai nostri agenti che si preoccu-

pano di far rispettare il codice della strada senza 

vessare i cittadini. 

In aumento anche i controlli relativi alla vigilanza 

edilizia ed alla tutela ambientale, passati dagli 80 

del 2009 ai 114 del 2010. Controlli che però in soli 

18 casi (29 nel 2009) hanno dato seguito all’accer-

tamento di violazioni. Infi ne, 54 gli interventi per 

il recupero di cani randagi, in media uno a setti-

mana. In aumento rispetto al 2009 di 7 unità.

AMBIENTE
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Ha partecipato con due squadre, da 14 e 17 

elementi, il Gruppo di Protezione civile di 

Rubano all’esercitazione che si è svolta a Sel-

vazzano Dentro lo scorso 15 e 16 aprile. Or-

ganizzata per migliorare il coordinamento 

dei Gruppi degli 8 Comuni appartenenti al 

Distretto, l’esercitazione “Selva 2011” ha visto 

i volontari di Rubano cimentarsi nella ricerca 

di un disperso ferito “in notturna”, nel taglio 

piante, nell’uso del Tifor, un argano manuale 

per il recupero di persone e cose sotto le mace-

rie. “Abbiamo 36 volontari –spiega Gianfran-

co Paccagnella, il responsabile del Gruppo di 

Rubano in carica dallo scorso gennaio – un 

numero di persone in grado di rispondere 

alle esigenze del territorio e che ci dice quan-

to i nostri cittadini siano sensibili ai temi della 

protezione civile. Siamo specializzati nell’uso 

di motopompe e motoseghe e negli interventi 

di protezione da inquinamento ambientale, 

ma abbiamo tra noi anche un medico ed un 

infermiere, che ci permettono di off rire un 

gruppo sanitario”. Specializzazioni che hanno 

reso prezioso l’aiuto del gruppo di Rubano in 

occasione dell’alluvione del novembre 2010 a 

Veggiano e Casalserugo.

Importante anche il lavoro con le scuole. 

“Il 19 ed il 29 aprile siamo stati nelle scuole 

medie di Sarmeola e di Rubano per seguire 

un’esercitazione di evacuazione – continua 

Paccagnella – e per presentare ai ragazzi i 

mezzi e le attrezzature a nostra disposizione, 

illustrando loro la nostra attività”. Nel mese di 

maggio il Gruppo di Protezione civile è stato 

anche nelle scuole elementari.

La Giunta comunale ha stanziato 1.600 euro 

per dotare il Gruppo del vestiario per quattro 

nuovi volontari. Cifra che porta a 3.550 l’in-

vestimento a favore del Gruppo nel biennio 

2010–2011.

La Protezione civile di Rubano 
al lavoro

In queste settimane sono in corso trattative tra 

la Provincia e i gestori delle linee di trasporto 

pubblico, APS e SITA per defi nire un nuovo 

assetto del trasporto pubblico locale in conse-

guenza ai tagli eff ettuati dalla Regione Veneto 

che impongono una riduzione dei servizi. Ri-

duzione che si traduce nell’eliminazione della 

sovrapposizione delle linee tra i due gestori e 

nella riduzione delle corse nelle ore cosiddette 

di “morbida”, le fasce orarie cioè in cui l’utiliz-

zo del mezzo pubblico è più basso.

Interessato dai cambiamenti tutto il territorio 

provinciale. Per quanto riguarda il Comune di 

Rubano, dove operano entrambi i vettori, SITA 

e APS, la proposta è quella di sostituire la linea 

SITA con servizi dell’APS. Questa proposta 

ha il vantaggio di portare il capolinea del 10 a 

Rubano, come chiesto da moltissimi anni dal 

Comune. Le frazioni di Bosco e Villaguattera 

sarebbero collegate a Rubano grazie a un bus-

navetta. Il rischio però è quello della riduzione 

delle corse, in particolare in alcune aree del 

territorio. 

L’Amministrazione comunale sta premendo 

per evitare che il Comune di Rubano sia pe-

nalizzato, consapevole però che il suo ruolo è 

quello di avanzare proposte, ma che l’ultima 

parola spetta alla Provincia.

Un nuovo assetto 
per il trasporto pubblico
Il Comune vigila per evitare che Rubano sia penalizzato 

La scuola secondaria di primo grado “M. 

Buonarroti” con la collaborazione fi nanzia-

ria del Comune di Rubano, della Provincia 

di Padova e del Consorzio di Bonifi ca Bren-

ta ha organizzato il progetto di Educazione 

Ambientale “Il fi ume entra in classe” rivolto 

a tutte le classi prime dell’Istituto.

Sono stati trattati temi di ecologia degli am-

bienti fl uviali, i bioindicatori ed i metodi 

uffi  ciali per l’analisi della qualità delle acque 

superfi ciali, lo studio della comunità di ma-

croinvertebrati provenienti dai corsi d’acqua 

con l’uso di stereoscopi e chiavi dicotomiche 

messi a disposizione degli alunni. Sono stati 

poi analizzati i dati raccolti durante la fase 

laboratoriale ed elaborati applicando il me-

todo IBE (Indice Biotico Esteso) giungendo 

alla defi nizione dello “stato di salute” dei 

corpi idrici indagati. 

Il fiume entra in classe

VIABILITÀ

È arrivato il caldo e con esso le finestre aperte. 
I rumori esterni diventano più fastidiosi. Cosa fare?
in caso di rivolgersi a

Rumori provenienti da macchinari rumorosi 

(sono consentiti dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 19)
Polizia municipale

Disturbo quiete pubblica Polizia municipale

Rumori condominali Amministratore del condominio
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 COLORI E DECORAZIONI PER LA CASA E PER L’INDUSTRIA

 SOLUZIONI ANTIMUFFA - ANTISALE - ANTICONDENSA

 LINEE COMPLETE DI PITTURE E FINITURE MURALI

 SISTEMI DI ISOLAMENTO TERMICO E ACUSTICO

 PAVIMENTAZIONI LEGNO - PVC - MOQUETTES

 CARTONGESSO E CONTROSOFFITTI

 TAPPETI ORIENTALI E NAZIONALI

 ASSISTENZA PER L’HOBBYSTA

 ATTREZZATURE DEL SETTORE

 BORDI E STENCIL

RIVESTIMENTI LORIS
STABILIMENTO DI PRODUZIONE E NEGOZIO:

VIA A. ROSSI 67 - S.S. 11 - RUBANO (PD)
Tel. 049.631322 - 049.631419 
Fax 049.631650 - rivestloris@iol.it

Sono tutti in regola i cittadini di Rubano che 

hanno richiesto al Comune l’erogazione di 

prestazioni sociali agevolate. Lo ha confer-

mato la Guardia di Finanza che, in virtù di 

un Protocollo d’Intesa firmato tra il Comune 

e il Comando Provinciale della Guardia di 

Finanza, si occupa di controllare i redditi e il 

patrimonio dei beneficiari di contributi o altre 

forme di aiuto pubblico.

Capita che vi siano utenti che usufruiscono 

indebitamente di prestazioni sociali agevolate 

o perché non sussistono più i presupposti che 

un tempo giustificavano il sostegno pubblico 

o, peggio, perché esibiscono false dichiarazioni 

di reddito. L’accordo con la Guardia di Finanza 

permette di essere certi che contributi e age-

volazioni erogate dal Comune siano diretti a 

persone che si trovino in condizione di reale 

difficoltà economica e sociale. Nel 2010 sono 

stati controllati dalla Guardia di Finanza 43 

persone. Nessuno di loro ha dichiarato il falso 

per beneficiare di agevolazioni pubbliche. Un 

dato che parla a favore dell’onestà e del senso 

civico dei nostri cittadini, che chiedono solo 

quando ne hanno davvero bisogno. I controlli 

comunque continuano.

Tra le azioni previste dal Protocollo d’Intesa, 

figura in particolare l’impegno a condividere 

i patrimoni informativi così da facilitare gli 

accertamenti fiscali con l’incrocio delle ban-

che dati. Oggetto di controlli sono i redditi 

e i patrimoni immobiliari e mobiliari di chi 

chiede o usufruisce di prestazioni sociali age-

volate, come la richiesta di contributi assisten-

ziali, per gli affitti o per il diritto allo studio, i 

rimborsi per le utenze, gli assegni di maternità 

e ai nuclei familiari numerosi e qualsiasi altra 

forma di esenzione o agevolazione collegata a 

situazioni economiche da documentare con 

l’attestazione ISEE. 

SOCIALE
Tutte in regola le certificazioni 
per richiedere prestazioni agevolate
Lo certifica la Guardia di Finanza
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A Rubano le associazioni hanno sempre rivestito 

un ruolo di rilievo nel tessuto sociale, operando 

in vari ambiti e contribuendo in modo significa-

tivo al miglioramento della qualità della vita nel 

nostro territorio. L’Amministrazione comunale, 

per quanto nelle sue possibilità, ha sempre cer-

cato di favorire quest’opera e questa collabora-

zione, che in questa situazione generale appare 

ancor più rilevante e necessaria.

Così dopo il censimento delle associazioni 

conclusosi l’anno scorso, si è preso in esame 

il “Regolamento per l’albo delle libere forme 

associative”. Da vari anni era stato adottato un 

Regolamento per disciplinare i rapporti con le 

associazioni e definire i requisiti minimi per 

essere “riconosciuti” e iscritti nell’apposito albo. 

Uno strumento che nel tempo ha evidenziato la 

necessità di un aggiornamento, di una migliore 

definizione di alcuni aspetti. Quindi si è avviata 

una riflessione per una sua revisione. Uno degli 

argomenti su cui ci si è particolarmente soffer-

mati è stato quello della partecipazione, alla quale 

dare il giusto risalto, definendo e potenziando gli 

organismi di partecipazione (consulte, coordina-

menti, comitati…), i loro obiettivi e le modalità 

di funzionamento. Quando il Regolamento sarà 

approvato dal Consiglio comunale le principali 

novità saranno illustrate ai cittadini.

Sono 93 le domande di nuove iscrizioni all’asi-

lo nido comunale “Mariele Ventre – il nido 

delle voci” pervenute nei tempi per entrare in 

graduatoria, a fronte di una capienza massima 

complessiva di 60 bambini. Il Comune ha già 

pubblicato la graduatoria definitiva, cui la 

Spes, che gestisce la struttura, potrà attingere 

per coprire i posti vacanti. Chi non sia riu-

scito a presentare la domanda nei tempi utili 

potrà comunque ancora farlo. Modifiche al 

regolamento comunale approvate nel consiglio 

comunale del 12 aprile scorso permettono 

la formazione di una ulteriore graduatoria 

straordinaria stilata sui criteri della residenza e 

della data di presentazione della domanda, da 

dove si potrà pescare in caso di esaurimento di 

quella ufficiale. 

Il numero delle domande presentate conferma 

la qualità del servizio e della struttura, ma 

evidenzia anche le crescenti necessità del ter-

ritorio. Entrambi i genitori che lavorano e una 

crescita demografica costante. Basti pensare 

che nel 2001 i nuovi nati rappresentavano lo 

0,8% della popolazione, 120 in numero asso-

luto; nel 2005 lo 0,9 per 135 bambini nati e nel 

2010 lo 1,1 con 181 neonati. Una risposta alla 

crescente domanda di posti per i nuovi nati 

la può anche offrire il nido “La città dei bam-

bini”, gestito dall’Irpea in convenzione con il 

Comune, che ha una ricettività di 35 bambini 

dai 12 mesi ai tre anni”.

Le modifiche al Regolamento per il servizio di 

asilo nido comunale mirano a dare una miglio-

re e pronta risposta alle necessità dei genitori. 

Prevedono tra l’altro uno snellimento delle 

procedure per l’approvazione delle graduatorie 

per agevolare il sollecito riempimento di tutti 

i posti disponibili e il fatto che per fermare il 

posto sia necessario il versamento di una retta 

mensile, per evitare iscrizioni fasulle.

Sono stati utilizzati per incrementare il fondo 

per il sostegno alle famiglie in condizioni di 

bisogno e senza ammortizzatori sociali i soldi 

del 5 per mille versati dai contribuenti del 

Comune di Rubano: circa 5.850 euro relativi 

alle dichiarazioni dei redditi del 2009 di 234 

dichiarazioni. 

Dal 2006 è possibile destinare una quota pari al 

5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone 

fisiche a enti non profit ed ai Comuni di resi-

denza che sono tenuti ad utilizzare i fondi nel 

proprio territorio con finalità in ambito sociale. 

Una sorta di federalismo fiscale perfetto, che 

permette di destinare parte delle proprie tasse 

al proprio territorio. In questi ultimi anni a 

Rubano si è assistito a un vertiginoso aumento 

delle richieste di contributi economici e soste-

gno alle famiglie in difficoltà, specie di quelle che 

hanno uno o più componenti che hanno perso il 

lavoro. Ed è proprio a soddisfare queste doman-

de, in un contesto di continui tagli delle risorse 

ai bilanci pubblici, che l’Amministrazione comu-

nale ha deciso di destinare quanto proviene dal 

5 per mille. Per sostenere le iniziative sociali del 

Comune destinando il 5 per mille dell’IRPEF 

in favore del Comune di Rubano è sufficiente 

apporre la propria firma nel riquadro “attività 

sociali svolte dal Comune”.

5 per mille alle famiglie in difficoltà

Si sta aggiornando il regolamento 
per l’Albo delle associazioni 

Regolamento per l’accesso 
al nido comunale
Modifiche per renderlo più semplice

18 settembre, Parco etnografico
Festa delle associazioni e del volontariato
Si svolgerà domenica 18 settembre al parco etnogra-

fico di Bosco di Rubano, la festa delle associazioni e 

del volontariato, giunta alla decima edizione.

Dalle 10 alle 19 giochi, esibizioni, dimostrazioni, 

laboratori, mostre di mezzi speciali realizzate dalle 

numerose Associazioni (oltre 40 lo scorso anno) 

che aderiranno alla Festa.

Un’occasione per passare una piacevole giornata 

all’aperto, ricca di proposte per grandi e piccini, 

nella splendida cornice offerta dal Parco ed avere 

l’opportunità di conoscere parte delle numerose 

associazioni che operano sul territorio negli ambiti 

più svariati: sportivo, volontariato sociale, ricreati-

vo, culturale, ecc.

Il programma completo sarà disponibile in bibliote-

ca e al PuntoSi e visibile sul sito del Comune www.

rubano.it.

Consigliamo di raggiungere il Parco in bici-

cletta. In tal modo sarà possibile marchiarla 

gratuitamente e ricevere l’apposito tesserino 

che ne prova la proprietà in caso di furto.

Verrà pubblicato all’albo pretorio on-line del 

comune di Rubano www.rubano.it, entro il 

mese di giugno c.a., l’avviso per l’iscrizione al 

registro delle persone disponibili a prestare 

servizio di nonno vigile per l’anno scolastico 

2011/2012. Potranno iscriversi al registro 

uomini e donne che abbiano compiuto 55 

anni, che percepiscano un trattamento pen-

sionistico in regime di quiescenza oppure 

siano disoccupati, psicologicamente e fisica-

mente idonei e privi di condanne o cariche 

penali pendenti.

NONNI VIGILI Registro persone disponibili

Il D.L. 13/05/2011, nr. 70, ha introdotto nuove 

disposizioni in materia di carta di identità, elimi-

nando il limite minimo di età per il rilascio.

La carta di identità è rilasciata sin dalla nascita, 

con una validità temporale differenziata in base 

all’età:

• per i minori di 3 anni: validità anni 3;

• per i minori dai 3 ai 17 anni: validità anni 5;

• per i maggiori di 18 anni: validità anni 10.

Per i maggiorenni le regole per il rilascio non 

sono variate.

Per i minorenni, per i quali è comunque sem-

pre previsto l’assenso dei genitori/tutore per il 

rilascio della carta di identità valida all’espatrio, 

sono cambiate le regole relativamente ai minori 

di anni quattordici che si recano all’estero, nei 

Paesi in cui sia consentito l’espatrio con tale 

documento. 

• I minori che si recano all’estero con i genitori 

devono essere muniti di idoneo documento 

che comprovi la titolarità della potestà sul 

minore (es. certificato di nascita con paternità 

e maternità).

• Se il minore si reca all’estero accompagnato da 

altra persona, ente o compagnia, deve essere 

munito di una dichiarazione di affido, rila-

sciata dai genitori o tutore, e convalidata dalla 

questura, dove è indicato il nome dell’accom-

pagnatore, dell’ente o della compagnia a cui il 

minore è affidato.

CARTE DI IDENTITÀ Nuove modalità di rilascio

CENTRO ESTETICO E ACCONCIATORE

di Franco Renata
via A. Rossi, 20 - RUBANO - tel. 049 8975657

ORARI    MAR  MER  GIO  8.30-12.30  15.00-19.00    VEN  8.30-19.00    SAB 8.30-17.00



Via Mazzini, 33 - SARMEOLA DI RUBANO
Tel. 049.8976475 - ciclijordan@hotmail.it

Calore Giordano Cicli

VENDITA - RIPARAZIONI - ACCESSORI
BICICLETTE SU MISURA

CONCESSIONARIO

Favorisce lo sviluppo e la vita associativa degli 

anziani del territorio, prevenendo ed eliminando le 

situazioni di isolamento e di emarginazione. Con 

questa motivazione la Giunta comunale ha stanziato 

6 mila euro destinati a sostenere le molte attività 

del Centro Sociale Anziani di Rubano. “Il Centro 

– spiega in una nota l’Associazione – vive grazie a 

quei soci che con tanta disponibilità e sacrificio in 

vario modo si rendono disponibili a realizzare le 

diverse attività. All’interno del Centro, poi, operano 

diversi gruppi che gestiscono servizi a vantaggio 

della popolazione anziana, tra cui il Telefono incon-

tro e la mobilità debole. Ma non mancano le attività 

culturali e ricreative: il canto, la pittura, la scultura e 

il teatro”. Tra le attività anche tornei di carte, di bocce 

e la tombola, incontri culturali e di interesse sociale, 

l’animazione delle feste di Carnevale, della Donna, 

di Pasqua e dell’Anziano. Non mancano le gite e 

l’attività motoria. Tra le attività qualificanti anche la 

Banca del Tempo, un rete di solidarietà sociale la cui 

Segreteria è aperta martedì e giovedì dalle 16 alle 18 

nel Centro Sociale Anziani, cell. 339.3401705.

Si sono conclusi in bellezza sabato 

2 aprile con la 9° edizione delle 

Olimpiadi d’Argento US ACLI i corsi 

di attività motoria per gli anziani 

organizzati in collaborazione con 

gli Enti Locali. A Rubano sono oltre 

100 gli iscritti, che si distinguono per 

impegno ed entusiasmo. 

Nella foto alcuni dei partecipanti.

Il Comune di Rubano promuove la partecipazio-

ne alla marcia che si terrà a 50 anni dalla prima 

Perugia-Assisi organizzata da Aldo Capitini il 24 

settembre 1961. Un anniversario importante che 

vogliamo celebrare partendo da ciascuna delle 

nostre città: la costruzione della pace non può 

che cominciare dai luoghi dove la gente vive e 

s’impegna a cercare le risposte più concrete alle 

tante crisi che stiamo vivendo.

Il programma
Viaggio in pullman con partenza: 

- alle ore 6.00 da piazza della Repubblica a Ruba-

no capoluogo

- alle ore 6.10 da Piazza S. Fidenzio a Sarmeola
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Natura e Sport. Sono questi i temi dell’offerta di 

Centri Estivi per le prossime vacanze estive per i 

bambini ed i ragazzi, organizzate dal Comune in col-

laborazione con La Bottega dei Ragazzi, associazione 

che fa parte dell’ATI che gestisce il Parco etnografico, 

e dalle ACLI. 

Centri al parco
La Bottega dei Ragazzi organizza al Parco etnografi-

co centri ricreativi ambientali con due attività (info 

sul sito www.parcodirubano.org), con l’intento di 

far riscoprire ai ragazzi il rapporto di appartenen-

za all’ambiente attraverso una prospettiva ecologica 

dello sviluppo, alla riscoperta del bello presente in 

ogni cosa.

Sai che gli alberi parlano: si svolge dal 13 giugno al 

9 settembre ed è dedicata a bambini e ragazzi dai 4 ai 

14 anni che potranno trascorrere divertenti giornate 

all’aria aperta. 

I costi a settimana variano dalle ore di frequenza 

giornaliera e vanno dai 105 euro per tutta giornata 

(8.30-17.30), 65 euro solo il mattino, 75 euro fino 

alle 14.30 e 55 euro solo il pomeriggio. Costo a 

pasto 4,50 euro. Se si desidera usufruire degli orari 

di sorveglianza (7.30-8.30 e 17.30-18.30) 10 euro in 

più a settimana. Sconti sono previsti per fratelli e per 

iscrizioni a più di quattro settimane

Una settimana al Parco: Esperienze speciali a stretto 

contatto con la natura: pesca, orienteering, cura degli 

animali, attività nell’orto, arrampicate sugli alberi, 

una notte in tenda, uscita in un parco acquatico. È 

dedicata a ragazzi dagli 11 ai 14 anni. Costo a setti-

mana: 250 Euro.

Centri sportivi estivi
L’ACLI, in collaborazione con il Comune, propone 

dal 20 giugno al 29 luglio i Centri sportivi estivi negli 

impianti di via Borromeo per bambini dai 6 ai 12 

anni, con orario dalle 8 alle 17. Costo a settimana: 50 

euro solo la mattina (60 se non residenti); 90 euro per 

tutto il giorno (100 se non residenti). Sconti di 5 euro 

per ogni fratello iscritto.

SOCIALE

Si percorrerà a piedi il tratto da S. Maria degli 

Angeli fi no alla Rocca di Assisi (circa 4 Km)

Rientro previsto circa alle ore 23.00. I parteci-

panti devono portarsi il pranzo al sacco

Adesioni: nel mese di settembre 2011 al Punto 

Si (tel 049 8739219) compilando il modulo di 

adesione e pagando la quota di partecipazione 

di € 20.00 a persona.

Gratuità: per i giovani residenti a Rubano fi no a 

18 anni; per i minorenni non accompagnati i cui 

genitori dovranno sottoscrivere una dichiarazio-

ne liberatoria per la responsabilità; per i giovani 

residenti fi no a 25 anni compiuti se studenti.

Per saperne di più visita i siti: www.perlapace.it 

www.entilocalipace.it www.rubano.it 

Domenica 1° maggio, al Parco Etnografi co 

di Bosco di Rubano, si è svolta la 25° Festa di 

Primavera, tradizionale iniziativa promossa da 

alcune associazioni del territorio, dalle Parroc-

chie e da volontari in collaborazione con il Co-

mune di Rubano.

Alle 11,30 il Sindaco ha uffi  cialmente aperto la 

manifestazione, portando il saluto dell’Ammi-

nistrazione e consegnando un piccolo ricono-

scimento ad alcuni promotori che in tutti que-

sti anni hanno sostenuto l’iniziativa realizzata 

con il loro apporto prezioso.

Numerose le proposte di intrattenimento inse-

rite nel programma, messo a punto dagli or-

ganizzatori con il consueto occhio di riguardo 

per i bambini e i ragazzi.

I laboratori (costruzione di aquiloni, pittura, 

pon-pon di lana, galline di fi eno e altri anco-

ra) e i giochi hanno registrato il tutto esaurito 

con la partecipazione numerosa ed entusiasta 

del pubblico. Alle 21, al Palazzetto dello sport 

di Via Rovigo, lo spettacolo “Meraviglie sui 

pattini” ha concluso in bellezza la giornata di 

festa. 

Durante la serata, organizzata dall’Associazio-

ne pattinaggio di Rubano, si sono esibiti atleti 

dell’Associazione e ospiti di rilievo internazio-

nale tra cui Chiara Colpo, vice-campionessa 

del mondo di pattinaggio artistico dell’Accade-

mia pattinaggio di Pescara. L’Associazione pat-

tinaggio Rubano ha riscosso grande successo 

Ben riuscita la 
Festa di Primavera 2011

con le belle esibizioni di pattinaggio artistico e 

le dimostrazioni di corsa.

I vincitori del laboratorio 
di costruzione aquiloni
Anche quest’anno sono stati premiati gli aqui-

loni più belli e originali costruiti dai parteci-

panti al laboratorio, ma alcuni vincitori non 

hanno ritirato il loro omaggio. Pubblichiamo 

perciò l’elenco dei premiati che possono passa-

re a prenderlo in biblioteca:

Menara Pietro, Gianesini Marco, Chiara e 

Aurora, Poletto Francesca, Galeazzo Matilde, 

Barzon Martina, Barzon Matteo, Deggiolaro 

Luca, Bianco Martina, Barion Tobia, D’Errico 

Nicolò, D’Errico Marco, Mede Marcello, Ven-

turato Sole, Bradin Vittoria, Bellotto Sara, To-

sin Riccardo.

Oggetti smarriti durante 
la Festa di Primavera

Al termine della Festa di Primavera sono 

stati ritrovati alcuni oggetti.

Possono essere ritirati in biblioteca, du-

rante l’orario di apertura: martedì, giovedì, 

venerdì e sabato dalle 8,30 alle 12,30

da martedì a venerdì dalle 15 alle 19

Biblioteca Pubblica, viale Po n. 16

Sarmeola di Rubano, tel.049633766

MERCATO AGRICOLO

In vendita solo prodotti veneti
Salvaguardare la filosofia del mercato agri-

colo che prevede la vendita “a km zero” 

e ridefinire i compiti e le responsabilità 

dell’associazione che lo gestisce: è que-

sto l’obiettivo della modifica al regola-

mento comunale del mercato riservato 

agli imprenditori agricoli, approvato nel 

Consiglio comunale. Vogliamo che i pro-

dotti posti in vendita dalle aziende agricole 

– spiega il Sindaco – provengano esclusi-

vamente dal territorio regionale, per cui 

abbiamo inserito nel Regolamento 

che i generi alimentari freschi o 

trasformati debbano provenire 

da fondi o allevamenti situati 

nel Veneto. All’elenco dei pro-

dotti abbiamo anche aggiunto 

le uova, che in precedenza non 

erano comprese.

Per dare una maggiore continui-

tà all’iniziativa, il Regolamento 

prevede inoltre che la gestione 

del mercato, affidata ad un’as-

sociazione di categoria dei produttori agri-

coli scelta tra le più rappresentative, possa 

essere affidata per tre anni, con possibilità 

di riassegnazione alla scadenza. Per l’anno 

scolastico 2011 il gestore sta organizzando 

progetti con le scuole. 

Il mercato agricolo si svolge ogni settima-

na nella piazza della chiesa di Rubano il 

mercoledì pomeriggio e sta riscuotendo un 

notevole successo tra i cittadini di Rubano 

ma anche dei paesi confinanti. 

Marcia della Pace Perugia-Assisi 25 settembre 2011

CENTRI RICREATIVI ESTIVI

Natura e Sport, per un’estate insieme

CENTRO SOCIALE ANZIANI
Dal Comune un contributo di 6 mila euro

di Lanaro Ornella

• MERCERIA •

• INTIMO UOMO E DONNA •

• ABBIGLIAMENTO DONNA •

• ANCHE TAGLIE CONFORMATE •

VIA DELLA PROVVIDENZA, 112 - SARMEOLA DI RUBANO
TEL. 049 8976888

di sconto sull’acquisto di 2 CAPI

e IN PIÙ un fantastico regalo!

(per acquisti eff ettuati nei mesi di giugno e luglio 2011)



L’ITALIA 
IN 150 LIBRI

150 libri, uno al giorno, sull’Italia, 
gli italiani e l’italianità
In occasione del 150° anniversario dell’Uni-

tà d’Italia la biblioteca lancia uno speciale 

percorso di lettura: “L’Italia in 150 libri”. 

L’obiettivo è raccontare l’Italia degli ultimi 

150 anni attraverso una scelta di 150 titoli 

significativi (libri o altri documenti).

Siamo partiti martedì 5 aprile con “Niente 

paura – Come siamo come eravamo e le 

canzoni di Luciano Ligabue” (libro + DVD 

di Piergiorgio Gay) e di giorno in giorno, con 

una proposta al giorno, arriveremo fino a 

novembre. Ogni titolo, che si troverà esposto 

in un apposito spazio della Biblioteca, rico-

noscibile perché in un certo senso “avvolto” 

dal tricolore, sarà corredato da una scheda 

sintetica di presentazione che, oltre all’ar-

gomento trattato, darà ragione della scelta 

di quel documento per questa particolare 

“celebrazione”.

Ci hanno finora accompagnato testi di storia, 

come “O Roma o morte” di Arrigo Petacco, 

romanzi come “Una donna” di Sibilla 

Aleramo, il DVD sul film TV “Don Milani 

– Il priore di Barbiana”, libri sulla nostra 

storia di migranti come “Il viaggio più lungo” 

di Gian Antonio Stella eccetera eccetera… 

finché arriveremo a 150.

Ovviamente tutti i titoli selezionati sono 

prestabili con le consuete modalità (gratuita-

mente con la semplice iscrizione al servizio 

di prestito, fino a 28 giorni per i libri, fino a 7 

per DVD, CD audio, …) e nei consueti orari 

della Biblioteca (martedì, giovedì, venerdì 

8.30-12.30 e 15.00-19.00; mercoledì 15.00-

19.00; sabato 8.30-12.30).

E naturalmente sono possibili suggerimenti: 

siamo ancora in tempo…

VISITE GUIDATE
Autunno 2011
Due visite guidate alla mostra ILLUMInazioni 

alla Biennale di Venezia nelle due sedi dei 

Giardini di Castello e dell’Arsenale ed un 

incontro introduttivo guidati dall’esperta d’arte 

Selena Favotto: è questo il programma per il 

prossimo autunno nell’ambito del progetto 

“Per capire l’arte Contemporanea” promosso 

dal Comune .

La serata introduttiva, basata su una presenta-

zione multimediale ricca di immagini, affron-

terà i temi e fornirà le chiavi di lettura per le 

due visite guidate che si svolgeranno entrambe 

a Venezia presso le sedi storiche dell’Esposi-

zione Internazionale d’Arte.

La prima visita si svolgerà ai Giardini di 

Castello, che ospitano parte della mostra 

ILLUMInazioni – ILLUMInations, e compren-

derà tre grandi tele di Tintoretto concesse in 

prestito alla Biennale di Venezia che realizzerà 

un intervento di manutenzione straordina-

ria: l’Ultima Cena (proveniente dalla Basilica 

di San Giorgio Maggiore), del Trafugamento 

del corpo di San Marco e della Creazione 

degli Animali (entrambe conservate presso le 

Gallerie dell’Accademia). La mostra continua 

all’interno del Padiglione con le opere di artisti 

contemporanei. Un luogo che si presenta con 

nuovi e funzionali spazi e interventi di arredo, 

vere e proprie opere d’arte, da parte di alcuni 

artisti. Come di consueto nell’arco della gior-

nata si potranno visitare anche alcune delle 

mostre ospitate nei Padiglioni Nazionali pre-

senti all’interno dei Giardini.

Nella seconda uscita si visiterà ancora la 

mostra ILLUMInazioni – ILLUMInations ma 

questa volta nell’Arsenale, dove la Biennale 

continua a lavorare nella riqualificazione degli 

spazi esistenti.

Il programma
• venerdì 30 settembre, ore 21, Biblioteca di 

Rubano, serata introduttiva con supporti 

audiovisivi 

• domenica 2 ottobre ore 10, visita guidata 

alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte, 

presso i Giardini di Castello, Venezia

• domenica 16 ottobre ore 10, visita guidata 

alla 54° Esposizione Internazionale d’Arte, 

presso l’Arsenale, Venezia 

Iscrizioni dal 20 settembre 2011 in Biblioteca.

Il servizio di guida alle mostre viene curato 

dalla dottoressa Selena Favotto, esperta di arte 

contemporanea.

il costo del biglietto, unico per le due uscite, è 

di € 18,00.

CULTURA
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RASSEGNA 
CINEMAESTATE

Il giardino della scuola media “Buonarroti” di 

Sarmeola ospiterà anche quest’anno la rasse-

gna di film all’aperto “Cinemaestate 2011”, che 

presenterà alcune tra le più recenti e interes-

santi proposte cinematografiche.

Sono programmate quattro proiezioni, il mer-

coledì sera a partire dal 20 luglio, con inizio 

alle 21,15. Biglietto unico 4 euro con ingresso 

gratuito per bambini fino a 5 anni.

Questo il programma:

20 luglio “Hereafter” thriller drammatico di 

Clint Eastwood 

27 luglio “Il discorso del Re”, vincitore di 4 

premi Oscar, di Tom Hooper

3 agosto “Benvenuti al Sud”, commedia comi-

ca di Luca Minervino 

10 agosto “Rio”, divertente film d’animazione 

racconta le rocambolesche avventure di Blu, 

pappagallo ara, che nella giungla amazzonica 

imparerà a volare e ad amare in un tripudio di 

colori, musica brasiliana e simpatia.

Vi attendiamo numerosi!

CENSIMENTO 
DELLA POPOLAZIONE
Nel prossimo mese di ottobre tutti i Comuni 

italiani saranno interessati dalle rilevazioni del 

15° Censimento della Popolazione. Si tratta di 

rispondere ad alcune domande sulla famiglia 

e sulle abitudini di vita quotidiana. I modu-

li contenenti il questionario saranno recapitati 

direttamente a casa. Il questionario compilato 

può essere consegnato ai centri di raccolta o 

in Comune. È possibile compilarlo e inviarlo 

tramite internet. Se per qualche motivo il que-

stionario non viene recapitato, si può richiederlo 

al PuntoSi. Chiediamo la collaborazione dei 

cittadini per la buona riuscita delle operazioni. In 

particolare chiediamo di verificare che il numero 

civico esterno sulla pubblica via, sia presente e 

visibile e che sia presente e correttamente espo-

sto il numero civico interno riferito alla scala e 

il numero civico interno riferito ad ogni appar-

tamento, posto alla destra della porta di entrata. 

Info: PuntoSi o Ufficio Anagrafe (049 8789219).

RUBANO ART 
FESTIVAL 2011
Torna anche quest’anno Rubano Art Festival, 

giunto alla sua quinta edizione. Ancora le 

Associazioni culturali Statale 11, Teatrortaet e 

Scarpette Rosse a sostenerlo e ancora novità e 

proposte accattivanti nel programma. 

Si parte giovedì 7 luglio, con la serata inaugu-

rale presso lo Sportello PuntoSi e il Parco del 

Municipio, la mostra fotografica e le proiezioni 

del Fotoclub Rubano, le performances di danza 

della scuola Scarpette Rosse e la presentazione 

del nuovo CD del gruppo Spazimmensi. 

Si prosegue sempre al Parco del Municipio 

venerdì 8 luglio con il teatro (spettaco-

lo “Vittoria Aganoor” della compagnia 

Teatrortaet) e sabato 9 luglio con la musi-

ca (spettacolo “Parlami d’amore Mariù” - 

Trent’anni di spensierate canzoni italiane in 

Patria e Oltreoceano).

Nuova location giovedì 14 luglio: nella bellis-

sima cornice del Parco di Villa Borromeo (a 

Sarmeola in via della Provvidenza 61) l’Orche-

stra Venezia con il soprano Caterina Casale e il 

tenore Enrico Pertile propongono lo spettaco-

lo musicale “150 Anni d’Italia”, arie d’opera del 

risorgimento e del verismo italiano.

Conclusione dedicata al tango venerdì 15 

luglio di nuovo al Parco del Municipio con lo 

spettacolo di danza “Noche Flamenca” della 

compagnia “Duendarte” diretta da Marta 

Roverato.

Tutti i dettagli del programma nel pieghevole 

allegato al Notiziario.

Si coglie l’occasione per ringraziare l’Ammi-

nistrazione Provinciale di Padova e tutti gli 

sponsor che con un contributo economico o 

in modo indiretto hanno permesso la realizza-

zione dell’evento.

USDC RUBANO 
AFFILIATO AL MILAN!
Un gemellaggio importante quello siglato dalla 

scuola calcio del USDC Rubano. Dalla pros-

sima stagione la società rubanese è affiliata 

all’AC Milan che supervisionerà e collaborerà 

alla formazione sportiva dei bambini dai 6 ai 12 

anni. Un risultato importante che permetterà 

ai giovani atleti di godere della professionalità 

e dell’esperienza di preparatori e allenatori for-

mati da una delle più prestigiose società calci-

stiche italiane. Nelle scorse settimane la società 

è stata sottoposta ad un’attenta analisi da parte 

del club milanese, che ha verificato l’idoneità 

delle strutture sportive, dei campi e delle risorse 

umane dell’USDC Rubano. Un sopralluogo che 

ha ottenuto il voto di ottimo, a seguito del quale 

è stato possibile attuare l’affiliazione.

Dal prossimo settembre, dunque, dirigenti e 

tecnici potranno partecipare ai corsi di aggior-

namento e formazione dell’AC Milan e potran-

no affiancare allenatori e tecnici del Milan negli 

allenamenti che questi conducono al centro 

sportivo Vismara di Milano. Gli iscritti alla 

scuola calcio aumenteranno la possibilità di cre-

scita umana e sportiva relazionandosi con siste-

mi di altissimo livello professionistico e atleti e 

genitori godranno di un servizio di ottimo livel-

lo qualitativo non solo sotto l’aspetto tecnico 

calcistico ma anche sul piano pedagogico. Per 

dare continuità all’esperienza della Scuola calcio 

sono previsti City camp estivi targati Milan. Tra 

i vantaggi anche quello di partecipare al proget-

to “Milan lab”, che mira a seguire gli atleti sotto 

il profilo medico. Infine, i tesserati della società 

potranno avere biglietti gratuiti per assistere alle 

gare casalinghe del Milan.

Quest’anno la Biblioteca comu-

nale resterà regolarmente aper-

ta anche durante la settimana di 

Ferragosto con il consueto orario.

NEWS

FALEGNAMERIA VIDALE S.N.C.
di Vidale Giovanni e Lorenzo

Via S. Antonio, 12 - Sarmeola di Rubano - Tel. 049 631913 - Fax 049 8973355

Costruzione su misura di Oscuri, Porte
e Finestre in legno di varie essenze

Portoncini blindati - Mobili su misura

Costruzione su misura di Oscuri, Porte
e Finestre in legno di varie essenze

Portoncini blindati - Mobili su misura



Via Europa, 49 - RUBANO (PD)
VICINO NUOVO DISTRETTO SANITARIO

info 346 4155500 - 049 634081
ilrimedio@alice.it

La forza locale di polizia è indub-

biamente divenuta uno strumento 

fondamentale, più che in passato, per il governo del 

territorio; ciò per una serie di ragioni, tra cui l’aumento 

esponenziale del traffi  co veicolare, l’aumento patologico 

della densità edifi catoria e con essa dei gravami burocra-

tici inerenti al suo controllo, controllo nel quale, come è 

noto, è impegnata proprio la polizia municipale, ecc. In 

realtà, soprattutto nel corso degli ultimissimi anni, la pre-

senza della Polizia Municipale è stata anche percepita, a 

ragione, come una risorsa anche con riguardo alla tutela 

della sicurezza della popolazione e dell’ordine pubblico. 

Si dice a ragione, in quanto, in eff etti, quanto meno sotto 

il profi lo della deterrenza, essa ha una funzione impor-

tantissima. In sostanza, se, soprattutto in orari serali vi è 

presenza e circolazione sul territorio dei vigili, è di tutta 

evidenza che, quanto meno la piccola criminalità, possa 

trarne disturbo. Ciò anche in considerazione dell’alta pro-

fessionalità che normalmente caratterizza il Corpo nella 

funzione di collegamento con le forze  istituzionalmente 

deputate all’ordine ed alla sicurezza. Tuttavia, la risposta 

delle Istituzioni al bisogno percepito di avere una Polizia 

Municipale che si occupi anche direttamente di sicurez-

za ed ordine pubblico, è sempre stata, storicamente e per 

ragioni che in questa sede non interessa analizzare, molto 

tiepida. In parole povere, anche allo stato attuale, la Poli-

zia Locale è una sorta di propaggine operativa dei governi 

locali, con una specifi ca applicazione al controllo del traf-

fi co veicolare, nulla di più. In particolare essa è sostan-

zialmente sprovvista, come si è detto, di funzioni dirette 

ed autonome di repressione della criminalità a livello co-

munale, funzioni che magari possano “sollevare”, almeno 

in parte ed a livello comunale, le altre forze di polizia, dal 

loro carico ordinario. Si ritiene che, viceversa, proprio 

per la postazione privilegiata sul territorio e per la conse-

guente precisa conoscenza del contesto, proprio la polizia 

del luogo dovrebbe essere il primo baluardo in favore del 

cittadino. In questo senso il legislatore potrebbe, venendo 

incontro al bisogno che si avverte, intervenire, con la do-

vuta cautela che si impone per evitare duplicazioni di fun-

zioni e spreco di denaro pubblico, ma anche con la tem-

pestività che la situazione di obiettivo disagio impone, al 

fi ne di intensifi care le funzioni dei corpi locali. I tempi in 

questo senso, apparirebbero più che maturi. Detto tutto 

ciò in termini generali e di prospettiva, occorre chiedersi 

quale, sia allo stato, la condizione ed il funzionamento, 

soprattutto in ambito comunale, dell’attuale Consorzio di 

polizia municipale Padova Ovest. Orbene, come è noto, 

la scelta dei distretti, a livello normativo,tende a rispon-

dere ad esigenze di pretesa razionalizzazione, anche eco-

nomica, del servizio. In buona sostanza, l’organizzazione 

della polizia su scala sovracomunale avrebbe dovuto, in 

teoria, far risparmiare dei costi di personale, garantendo, 

al contempo, dei controlli sul territorio, suffi  cienti ed ed 

equivalenti a quelli garantiti dal vecchio sistema allesti-

to su scala municipale. In realtà, con il dovuto rispetto 

per lo sforzo e la professionalità degli uomini dell’attuale 

Consorzio, tale suffi  cienza non è aff atto garantita nei fatti 

e, a ben vedere, neppure sulla carta. Per rendersi conto 

di ciò è suffi  ciente interrogarsi sulla quantità di occasioni 

nelle quali è possibile incontrare sul territorio il personale 

impiegato. Se la risposta è sincera dovrà ammettersi che 

il numero di occasioni è oggettivamente molto modesto. 

In eff etti, al netto della propaganda dell’attuale ammi-

nistrazione e, forse, delle pattuglie “contravvenzionali”, 

pare doversi ammettere che risulta in qualche modo 

infrequente vedere personale della Polizia Municipale 

lungo le strade del comune. Sotto tale profi lo, se pure il 

cambio ha comportato un benefi cio economico, di certo 

ha pure determinato un peggioramento del servizio. Vi-

ceversa, per le ragioni di cui si è parlato più sopra, risulta 

necessaria un’intensifi cazione del servizio. D’altro canto, 

non pare particolarmente preoccupato di tale situazione 

il Sindaco, il quale anzi, in uno degli ultimi consigli co-

munali, con evidente spreco di economie, ha ottenuto a 

mò di presidio del  consiglio comunale, ben tre agenti di 

polizia municipale, che naturalmente avrebbero meglio 

potuto esser impiegati sul territorio. 

Comunque, a nulla, sotto il profi lo di cui ci si duole, 

pare esser servito il distaccamento del Consorzio presso 

il nuovo centro del paese, misura adottata qualche anno 

addietro all’evidente scopo di calmierare le lamentele 

insorte appunto  con riguardo al tema dell’assenza della 

polizia dal territorio del Comune.  In eff etti, tale misura, 

essendo il personale del distaccamento sostanzialmente 

impiegato in disbrigo burocratico e non certo nel pat-

tugliamento delle strade, (tanto che, in caso di segna-

lazione di emergenze, il personale ad esse riservato è 

costretto a partire dalla sede centrale di Selvazzano), si 

è rivelata per nulla risolutiva rispetto alle reali esigen-

ze e di natura sostanzialmente propagandistica. Dello 

stesso grado di incidenza appare purtroppo essere an-

che la fi gura del poliziotto di quartiere. La verità infatti 

è che solo uno stanziamento cospicuo, costantemente 

presente sul territorio, e con mansioni squisitamente 

operative, è in grado di garantire un effi  cace presidio. 

Tutto il resto appare costituire mero palliativo del tutto 

ineffi  cace. Così come gran parte delle scelte poste in es-

sere dall’attuale amministrazione.    

Fabio Targa Lega Nord, Sezione di Rubano

GRUPPI CONSILIARI
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FUTURO E LIBERTÀ
Consorzio di Polizia Municipale Padova Ovest “potenzialità e prospettive future”

È tempo di tirare le somme, l’anno 2010 ha 
sancito dieci anni di attività del Consorzio di 

Polizia Municipale Padova Ovest. 
Le innumerevoli attività svolte in questi anni da parte dal perso-
nale del Consorzio, che spesso è chiamato ad operare in situazioni 
di emergenza ed in continua carenza di organico si è distinto per 
il costante e profi cuo impegno. La loro attività sempre improntata 
alla tutela della legalità, ponendo particolare attenzione al mondo 
dell’autotrasporto, con appositi controlli stradali mirati ad accer-
tare l’eccedenza del carico trasportato, nonché tutte le violazioni 
che sono state fatte dagli automobilisti al codice della strada e 
tutti gli interventi nei molteplici incidenti stradali avvenuti sulle 
strade che attraversano il territorio Comunale. Nell’ottica della 
tutela della cittadinanza,  hanno eff ettuato numerosi controlli ne-
gli esercizi commerciali e si sono distinti in controlli specifi ci nei 
pubblici esercizi in risposta all’allarme sociale connesso all’abuso 
dei video giochi, vera e propria malattia, nonché dipendenza dei 
cittadini utilizzatori. Un ringraziamento particolare va per l’im-
pegno profuso nel mese di novembre scorso, durante l’alluvione 
che ha coinvolto vari Comuni tra i quali quello di Veggiano, che 
ha visto gli uomini del Consorzio far fronte all’emergenza, lavo-
rando senza sosta a stretto contatto con le varie Amministrazioni 
interessate ed i Gruppi di Protezione Civile. Dal mese di luglio 
il Consorzio si è dotato altresì, della nuova Centrale Operativa, 
riuscendo di fatto ad ottimizzare tutta l’operatività dell’Ente con 
ottimi risultati che sono in costante evoluzione.
In materia di Polizia Amministrativa Locale  il titolo V della Co-

stituzione da la competenza esclusiva alle Regioni che svolgono 
un ruolo rilevante nelle politiche di sicurezza urbana in leale col-
laborazione con gli Enti Locali e le Istituzioni Statali.
La Regione Veneto da tempo si è dotata delle norme per favorire 
l’incremento della sicurezza e della vivibilità dei centri urbani e 
del territorio, nonché il potenziamento delle azioni svolte dalla 
Polizia Locale per la prevenzione e il superamento delle criticità 
locali. Ha fi nanziato numerosi progetti presentati dagli Enti Lo-
cali e molteplici iniziative per l’attuazione di un sistema integrato 
di sicurezza urbana e territoriale, tendendo a favorire il rispetto 
delle norme che regolano la vita delle comunità, la convivenza 
civile e la coesione sociale, nonché una sempre maggiore colla-
borazione fra organi e apparati preposti alla sicurezza del terri-
torio, anche appartenenti ai diversi livelli istituzionali di governo. 
Allo scopo, ha sottoscritto anche accordi Istituzionali con Enti e 
Autorità pubbliche ed ha avviato un processo di aggregazione e 
ottimizzazione degli apparati e dei servizi resi dalla Polizia Locale 
attraverso l’individuazione dei Distretti di Sicurezza. Il Veneto si 
è dotato inoltre di una norma specifi ca in materia di Polizia Loca-
le, che ne defi nisce gli standard organizzativi minimi, con l’inten-
to di favorirne anche l’associazionismo. È stata istituita la Scuola 
Regionale Veneta per la Sicurezza e la Polizia Locale, preposta 
in particolare alla formazione, aggiornamento, qualifi cazione e 
specializzazione in materia di sicurezza e Polizia Locale, quale 
espressione della cooperazione tra Regione ed Enti Locali.
Gli Enti Locali per riuscire a far quadrare i bilanci, sempre più 
stretti dalle tenaglie imposte  dal rispetto del patto di stabilità, 

messo in attodagli attuali governanti  nazionali, fanno veramente 
una gran fatica per riuscire a  garantire un servizio come quello del 
Consorzio di Polizia Municipale Padova Ovest che diventa sempre 
più esoso, proprio per la mole di servizi che svolge e il continuo 
aggiornamento degli agenti e dei mezzi. Cosa che ci ha sorpreso 
è stato l’escamotage che il nostro Sindaco in collaborazione con gli 
altri Sindaci del Consorzio e il Revisore dei Conti del Consorzio 
stesso nell’anno 2010. hanno fatto si che i proventi delle sanzioni 
eff ettuate dai vigili sui territori comunali non venissero girate ai 
Comuni come previsto dalla legge vigente, ma hanno lasciato i 
proventi delle sanzioni amministrative, direttamente nel bilancio 
del Consorzio stesso, che li ha utilizzati a proprio piacimento, fa-
cendo quadrare il proprio bilancio. L’art. 208 del D.lgs 285/92 al 
comma 2, dispone che i proventi delle violazioni accertate dai 
Funzionari ed Agenti dello Stato vanno, nella misura dell’80% al 
Ministero dei Lavori Pubblici, per il fi nanziamento di una serie di 
attività; al comma 4. dispone l’assegnazione ai Comuni dei proventi 
delle violazioni accertate dal Personale di Polizia Municipale e ne 
organizza i principi di ripartizione secondo le fi nalità descritte, non 
fa riferimento alcuno alla possibilità di fi nanziare, con siff atti fondi, 
l’assistenza e la previdenza del personale della Polizia Municipale.
Il nostro stupore resta molto diff uso davanti a comprovati com-
portamenti che non rispettano le leggi dello Stato, proprio in un 
settore che è la Polizia Municipale, dove se le leggi non vengono 
rispettate dal cittadino egli viene sanzionato, e,  tutto per cercare 
il modo di mantenere in piedi il bilancio del Consorzio che di-
venta sempre più pesante, che se venisse fi nanziato a dovere dagli 

Enti Superiori, riuscirebbe di sicuro a dare un servizio miglio-
re a tutta la collettività. Certo è, che i governanti attuali devono 
trovare le risorse economiche adeguate per poter raggiungere i 
sensibili obiettivi che la nostra Regione Veneto si è prefi ssata al 
riguardo, senza far ricadere tutto sui Comuni e sui Consorzi, che 
a loro volta scaricano sui cittadini facendo loro molteplici multe e 
solamente per fare cassa, senza prevenzione ma solamente com-
piendo azioni repressive, per riuscire, di fatto a coprire il bilancio 
di spesa e tirare avanti. 
Questa non è proprio una bella politica da vedere, a livello in-
termedio ci si riempie la bocca di Consorzi, Dipartimenti, 
Sicurezza,effi  cienza, ecc.. ; a livello nazionale si impongono te-
naglie asfi ssianti nei confronti degli Enti Locali ; i Consorzi se 
devono essere effi  cienti e funzionanti, purtroppo hanno un costo 
elevato e  sono costretti ad adottare misure drastiche, vedi la con-
tinua messa in campo degli autovelox, per riuscire di fatto a ga-
rantirsi delle entrate sicure al proprio bilancio. Negli anni passati 
addirittura venivano messe enormi cifre, come entrate nei bilanci 
di previsione dei Comuni, alla voce contravvenzioni, prima an-
cora di aver rilevato le infrazioni degli automobilisti. 
Questo giochino così come è stato pensato, non può e non deve 
continuare a gravare  sulla  collettività, soprattutto nei confronti 
dei nostri cittadini che hanno sempre avuto un comportamento 
esemplare nel rispettare le leggi, e, che   denunciano sempre di 
più di essere stanchi e costretti a subire tutti e tutto a prescindere, 
senza possibilità di salvezza alcuna.

         Luigi Tarquini

NOI RUBANO
Consorzio di Polizia Municipale Padova Ovest “potenzialità e prospettive future”

Il Consorzio Vigili Urba-

ni Padova Ovest è un valo-

re aggiunto per i cittadini del distretto PD 

Ovest per le seguenti ragioni:

a) Svincola l’operato di un corpo di polizia 

locale dalle “pastosità” partitiche e politi-

che dei singoli campanili;

b) Ha per obiettivo l’ottimizzazione dei co-

sti e delle risorse, soprattutto umane con-

sentendo dei rendimenti di scala economi-

ci e organizzativi necessari;

c) Consente al personale del Consorzio ad 

una operatività, turnazione, formazione e 

attività programmabile e meno estempo-

ranea. Puntando al miglioramento conti-

nuo delle risorse umane in esso operanti 

nel miglioramento dei servizi al cittadino.

Le prospettive del Consorzio e ciò che il 

Gruppo NOI RUBANO ritiene debba es-

sere avviato e contestualizzato:

1) La sala operativa deve essere raff orzata e 

dotata di applicativi soft ware più aderenti 

alle esigenze multispecifi che a cui il Corpo 

di Polizia Locale deve adempiere al giorno 

d’oggi;

2) Consorzio deve sempre più diventare il 

centro di coordinamento delle emergenze 

del territorio a cui altre realtà: Vigili del 

Fuoco, Carabinieri, forze di Polizia, Sani-

tarie, etc. non riescono a fornire ai Citta-

dini.

Via della Provvidenza, 60
SARMEOLA di RUBANO (PD)

tel. e fax: 049 634160
email: ctmsnc2@gmail.com

IL RIMEDIO È APERTO 
TUTTA L’ESTATE

Aperto anche 
il Sabato pomeriggio

Chiuso Lunedì mattina
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POPOLO DELLA LIBERTÀ
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È assodato che le polizie municipali rap-
presentano dei “presidi” fondamentali per il 

controllo dei nostri territori, una risorsa importante 
e straordinaria per le politiche della sicurezza dei centri urbani. Le 
polizie locali, oggi, ancora disciplinate dalla legge quadro n. 65/1986, 
ormai obsoleta, svolgono compiti importanti e, sempre più, sono 
chiamate a collaborare in maniera complementare con le polizie 
statali, sono gravate sempre più da compiti di ordine pubblico che 
vanno al di là delle funzioni previste dalla legge. Con l’elezione diretta 
del Sindaco i compiti richiesti alla Polizia Municipale sono aumen-
tati a dismisura in quanto, al Capo dell’Amministrazione, i cittadini 
rivolgono una serie di istanze in materie che fi no a qualche decennio 
fa avevano come riferimento le autorità statali e, di conseguenza, la 
Polizia ed i Carabinieri.
Infatti, al Sindaco si chiede di intervenire non tanto per tutelare l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica che sono e devono rimanere compiti dello 
Stato, ma per governare fenomeni legati al mondo della prostituzione, 
delle tossicodipendenze, della presenza di extracomunitari privi di 
permesso di soggiorno, ecc. che danno vita a comportamenti illeciti 
che incidono sulla qualità della vita dei nostri concittadini. La Polizia 
Municipale è andata, così, via via, ad esercitare funzioni analoghe a 
quelle esercitate dalle Forze dell’Ordine, tenuto conto della tendenza 
del legislatore, sempre crescente, di attribuire e delegare agli enti locali 
funzioni amministrative con corrispondenti funzioni di polizia.
Sempre più la Polizia Locale è chiamata ad intervenire anche in con-
dizioni di emergenza, in tutti i settori di competenza del Comune e, 
seppure entro i limiti funzionali dell’intervento, deve avere conoscen-
ze e competenze anche sotto i profi li sociale ed umano toccati. Da 
troppo tempo è, ormai, bloccata in Parlamento la riforma della legge 
nazionale sulla Polizia Locale “Norme di indirizzo in materia di poli-

tiche integrate per la sicurezza e la polizia locale” i cui relatori sono, di 
maggioranza, il senatore Saia e, di minoranza, il senatore Barbolini.
Mentre i punti di divergenza con il relatore di minoranza sono stati, 
nei fatti, superati, l’iter di approvazione del disegno di legge risulta 
rallentato dagli emendamenti presentati all’ultimo minuto dalla Lega 
che, di certo, sta ritardando l’approvazione della legge. È una legge di 
riforma che ridefi nisce il ruolo della Polizia Municipale, una maggio-
re integrazione di funzioni, tra i Corpi di Polizia Locale e le altre Forze 
dell’Ordine che operano sul territorio e che riconosce, pienamente, il 
ruolo e la professionalità di tutti gli agenti di polizia locale. 
Nel condividere le fi nalità della riforma della polizia locale, occorre 
evidenziare le “strategie di sicurezza” alle quali la legge dovrà dare 
delle risposte concrete:
1. Coordinare le politiche locali con le politiche nazionali per la si-
curezza;
2. Riconoscere ai Corpi di Polizia Municipale e a quelli di Polizia Pro-
vinciale la qualifi ca di Forze di Polizia Locale;
3. Promuovere forme di gestione associata dei servizi di polizia locale 
al fi ne di garantire, su tutto il territorio, standard quantitativi e quali-
tativi minimi di servizio.
La domanda che spesso ci si pone è: “Quali sono le azioni più effi  caci 
che le istituzioni possono intraprendere per migliorare il livello di vi-
vibilità delle nostre comunità, al centro di mutamenti sociali e strut-
turali che stano modifi cando gli equilibri di convivenza della popola-
zione?” Una delle possibili risposte, passa attraverso il potenziamento 
della polizia locale, considerato, non a torto, uno degli strumenti con 
i quali Sindaci ed Amministratori possono fornire risposte adeguate 
e puntuali alla domanda di sicurezza che proviene dai cittadini ed alla 
quale i Sindaci non possono sottrarsi. In una logica di equilibrio delle 
competenze e di una completa integrazione delle attività di controllo 

del territorio, non si può prescindere dal potenziamento della polizia 
locale ed al suo adeguamento tecnico-strumentale.
La Regione Veneto, fi n dal 2008, si è data le norme per favorire l’in-
cremento della sicurezza e della vivibilità nei centri urbani adottando 
il “Piano di zonizzazione della Regione Veneto per la gestione in 
forma associata del servizio di polizia locale” meglio conosciuto 
come il Piano regionale dei Distretti di Polizia Locale. 
L’obiettivo dei Distretti è quello di consentire alle Polizie Locali di ac-
corpare i servizi e di garantire una maggiore presenza sul territorio, 
anche in termini di prevenzione, così da far rispettare quei principi di 
legalità e di sicurezza che oggigiorno, un Corpo di Polizia Locale, con 
pochi agenti e mezzi, non può assicurare. Ad oggi, però, si riscontra, 
in generale, una scarsa adesione al progetto regionale, per mancanza 
di volontà politica e per “miopi interessi di bottega” che nulla hanno a 
che vedere con l’interesse generale dei nostri Comuni. Il Consorzio di 
Polizia Municipale che opera nel nostro territorio potrebbe facilmente 
rispettare quanto previsto dalla normativa regionale solo se i Comuni 
di Saccolongo e Rovolon aderissero formalmente al Consorzio stesso. 
Oggi, questi due Comuni, utilizzano in convenzione alcuni servizi 
che il nostro Consorzio mette loro a disposizione: l’adesione formale 
creerebbe le condizioni per la costituzione del Distretto di Polizia di 
“PD2A” così come previsto dal Piano di Zonizzazione Regionale.
Per i cittadini del territorio sul quale opera il Consorzio di Polizia 
Locale di Padova Ovest, il processo di costituzione di forme associa-
tive a livello di Distretto, consentirebbe di avere una polizia locale più 
effi  ciente e più presente sul territorio grazie all’aggregazione di risor-
se, una più razionale distribuzione di uomini e mezzi ed un migliore 
coordinamento con la Regione.
L’Assemblea Consorziale (che vede riuniti i sindaci dei Comuni di 
Rubano, Mestrino, Cervarese S. Croce, Selvazzano e Veggiano) con 

la delibera n. 1 del 6/2/2008 aveva già stabilito di estendere le atti-
vità del Consorzio, oltre a quelle di vigilanza, anche ad altre attività 
di interesse dei comuni consorziati, quali ad, esempio le attività di 
polizia amministrativa e di supporto all’Uffi  cio Commercio. Il Con-
siglio Comunale di Rubano ha recepito tale modifi ca introducendo 
all’art. 4 della Convenzione la possibilità di svolgere “altri servizi o 
funzioni nel territorio dei Comuni consorziati”. Tale modifi ca, pur 
essendo stata approvata, allora, con l’assenso di tutti i 5 Sindaci dei 
Comuni consorziati, ad oggi, non risulta essere attuata in quanto 
alcune Amministrazioni, non hanno ancora recepito le modifi che 
alla Convenzione approvate nell’ assemblea consorziale all’inizio 
del 2008, con una forte limitazione nelle potenzialità dei servizi che 
il Consorzio di Polizia Municipale potrebbe svolgere sul territorio. 
Con una visione “lungimirante” i Sindaci dei 5 Comuni, infatti, ave-
vano ben considerato, data la funzione strutturale del Consorzio, la 
possibilità di gestire ed esercitare al meglio a livello sovracomunale 
determinati servizi o funzioni che richiedono una visione allargata e 
globale dei fenomeni, non ristretta ai singoli territori comunali. Con 
le nuove modalità di gestione, di servizi o, di esercizio di funzioni, lo 
scopo era, appunto, quella di sfruttare le economie di scala e, quindi, 
di perseguire, in concreto, le fi nalità di economicità e di effi  cacia del-
l’azione amministrativa.
Oggi sarebbe opportuno che il Sindaco ed il Consiglio Comunale di 
Rubano si facessero promotori di una piena attuazione delle scelte 
politiche deliberate il 6/2/2008, al fi ne di rendere servizi professio-
nalmente adeguati ed una presenza più capillare in grado di garantire 
una migliore sicurezza dei cittadini del territorio ad Ovest di Padova.
Con tale auspicio, rivolgo ai cittadini di Rubano un augurio per una 
serena estate.

Il Capo Gruppo Consiliare PdL Michela Gottardo

VIVERE RUBANO
Consorzio di Polizia Municipale Padova Ovest “potenzialità e prospettive future”

Grazie alla sinergia ed alla 

lungimiranza delle attuali  e 

precedenti amministrazioni, a prescindere dal 

colore politico, i comuni di Rubano, Selvazzano, 

Mestrino, Veggiano e Cervarese S.Croce vantano 

il Consorzio di Polizia Municipale tra i meglio 

organizzati e riconosciuto come esempio da imi-

tare nella provincia di Padova.

Anche la Regione ha dato recentemente l’indi-

rizzo di individuare i “distretti di polizia locale” 

come aggregazioni di comuni in cui svolgere in 

modo sinergico questa funzione e ha trovato i 

comuni ad ovest di Padova già pronti e con una 

signifi cativa esperienza alle spalle.

A questo proposito, è doveroso ringraziare tutti 

i vigili del Consorzio Padova Ovest per il lavoro 

svolto alla nostra comunità in questi anni.

Dieci anni di lavoro che hanno sostanzialmente 

migliorato il servizio di questo ente sul nostro ter-

ritorio.

Innanzitutto, grazie alla razionalizzazione  delle 

forze e delle strutture esistenti, la copertura tem-

porale del servizio è passata da quello mattutino 

e parziale del passato ad un servizio quotidiano 

continuativo fi no all’una di notte, ed in caso di ne-

cessità anche notturno, copertura che ad oggi, solo 

il comune di Padova è in grado di garantire.

La sicurezza stradale, le attività di controllo sugli 

esercizi commerciali e sulle attività edilizie hanno 

potuto così essere svolte con maggiore attenzione 

rispetto alle sempre crescenti esigenze del territo-

rio e in conformità alle normative che negli anni si 

sono succedute ed evolute per una maggiore tutela 

dei cittadini.

Una maggiore specializzazione quindi ed una vi-

sione più ampia delle problematiche dei singoli 

territori, si sono dimostrati un valore aggiunto 

che ha superato con successo le perplessità peral-

tro sempre espresse dalle opposizioni nella nostra 

amministrazione (ed in particolare dalla Lega) che 

non riteneva utile ai nostri cittadini avere un con-

sorzio per 5 comuni ma preferiva, con un ottuso 

campanilismo, mantenere una stazione dei vigili 

per ciascun comune, contrariamente a quanto ora 

impone la regione.

Anzi, le attuali ristrettezze dei bilanci comunali e 

la necessità di razionalizzare i servizi e migliorarne 

la qualità impone siano fatte attente rifl essioni per 

unifi care anche altre funzioni dei comuni.

L’estensione degli orari, gli inerventi negli inciden-

ti stradali, la sinergia con le altre forze dell’ordine, 

oltre al miglioramento del servizio ha prodotto 

un contenimento dei costi che  i singoli comuni 

da soli non avrebbero potuto sviluppare. Infatti, 

pur non avendo competenze in tema di sicurezza 

e controllo sulla criminalità, oggi il Consorzio è in 

grado di svolgere un importante opera di coordi-

namento e scambio di informazioni con le altre 

forze dell’ordine ed in particolare con le locali sta-

zioni dei Carabinieri.

Attualmente, per esigenze di spazi si è sviluppato il 

distaccamento con sede a Rubano che rappresenta 

quinidi un’occasione per facilitare la presenza sul-

l’asse della Regionale 11 e, in prospettiva, asservire 

meglio i cittadini dei comuni di Rubano, Mestrino 

e Veggiano.

Un ottimo rapporto si è sviluppato in questi anni 

anche con i gruppi di Protezione Civile dei vari co-

muni, molte attività sono già state attivate e sicu-

ramente ci sono spazi per ulteriori collaborazioni 

nell’ottica di mettere insieme forze e competenze 

per la tutela nei nostri cittadini.

Con il sostegno delle Amministrazioni Locali, il 

Consorzio avrà l’opportunità di sviluppare anche 

“altri servizi” alla cittadinanza, da non confonder-

si con attività specifi che e di competenza di altre 

forze dell’ordine come i Carabinieri e la Polizia di 

Stato, quali l’attività di controllo del territorio o il 

contrasto alla micro criminalità, ma che possano 

migliorare la qualità della vita.
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3)Il futuro vede, anche con l’applicazio-

ne del Trattato di Schenghen dal 2013, 

se l’Italia non dimostrerà di essere il fa-

nalino di coda dell’Europa, nel corpo di 

Polizia Locale (regionalizzato) lo stru-

mento indispensabile di coordinamento e 

di presidio del territorio a beneficio dei 

cittadini. I cittadini a loro volta non de-

vono e non dovranno rimanere inermi e 

passivi, ma tramite una “cittadinanza at-

tiva” educata dalle corse civiche, civile e 

della polizia locale supportare e aiutare le 

autorità preposte per legge in fare funzio-

ni e mansioni.

In sintesi non è la sede fisica di un Con-

sorzio che ne fa la differenza, ma le ri-

sorse umane in essa contenute, non fa la 

differenza delle tecnologie e attrezzature 

impiegate, ma il personale addetto come 

le usa.

Grande responsabilità in questo han-

no i sindaci, nell’individuare strategie e 

programmi, ivi comprese le priorità, che 

travalichino gli interessi di parte e dei 

singoli, ma si misurino con le comples-

sità delle comunità in veloce e rapido 

cambiamento.

NOI RUBANO è convinta e testimone che 

l’acquisto di attrezzature per poi tenerle 

in sottoscala non sia più grave del danno 

di non utilizzare al meglio il personale già 

operativo ed esistente anche integrandolo 

con le forze del volontariato come quelle 

della Protezione Civile, delle quali troppo 

spesso i Sindaci si dimenticano di esserne 

Autorità locale.


